
L'INCHIESTA. Un giro da 500 miliardi l'anno. E i titoli diventano sempre più fantasiosi 

Jessica andò a teatro 
Animalya In tribunato 

Jeaatea Ritto va ai tcaaa a teatro. 
I M M BorfM • Anfcnahn vamo In 
trrtarMte.EN -M4aK»vam 
tiatJerta a Torino. C'è quakotad 
nuew o t t i m i pomo, ani!, 
d'antica» Porche carrtriano gg 
•canari DM n mlntttrone • lue* 
rette, gb* e rigira, è temprilo 
eteao. Coma gli lagradentfc un 
panico di magata a un po'd 
Mandalo, la «poakia al FaMmo, 
dverMata ormai «n'attenda (la 
lattica Hot ConmunfeatMns), 
daautta rtataro ailla m n (al 
Ranco Paranti di Milane), ina pU 
dM al tetto, .IMfcN aum>,el fa 
attendano al contatta; la prudarta 
tadomata di una molta 
rneodaltlatta. E «quelloche 
faranno a non faranno Ionico, m i 
aaÌcotcaaJce,a| poUottl.HI 
Hata», tempro mogio di quanto 
beano fatto Luana a Animarla In 
pretura. In un creeceajlo di 
vahnoaa accuse daKajtana «gUi H 
tue nana) e annn)a|amrnb', farad 
jwfcaaa» uiatt tomi prove a 
canoa, imneooo amotcfwcjgl a 
|njtaajtraMcoajHaornt>Quanto al 
JW-taft.nndaslaodlftitagglata 
HeamanrafdalMal » ) natia 
capHaleiabauda. Coni menu che 
tofana Iraptizlt* «Inula 
twtWM al Forum dlAtaag*. 
(MtcrwvariaiM al programmar un 
gran ragione ai inaaob*ra* una 
meetni ed generi più targ 
aWhard. Montata ma 
IIMUIUMII , la tetta eoi eoa» 

virtuale, InatWMdegajepaea 

Wfe a pNMnOr ••<•••• a Mnans» 
— - - » - — - — • - * - t - J U , — — 1 -*_••_ nvapjonsn iviiuviiisnivHVw 
tpagtanMo. DB. Ve. 

I numeri del iness 
Solo in Italia, il fatturato annuo dell'Industria del porno 
toccherebbe i 500 miliardi. Difficile avere cifre ufficiali, 
essendo il mercato in buona parte semìciandestino, le
gato ad un consumo casalingo. Ma certo in pochi anni 
è mutato il panorama legato all'hard. Si osa l'inimmagi
nabile, i film sono sempre più audaci, il reparto gay si è 
Imposto. E sono cambiati anche i titoli. Qualche esem
pio? Ani ruggenti, Il glande freddo. Total rectal. 

pwittttiwcciai 
m MILANO. In principio lu Viva la 
loca che EHo la benedtxa. Altri tem
pi. Età della plelraoglù di II. Esulta 
schermo l'erotismo era un'altra co
sa: accennato, goliardico, all'-o-
matrielana-. Nel paleolitico del
l'hard, pure I titoli si adeguavano 
alla corrente di un pensiero sem
pre più debole». E nelle locandine 
delle sale Imperversavano 1 doppi 
sensi e le baltutó da caserma. Nella 
stagione delle Casalingue inquiete 
rettalo In un «mitico" Fantozzi), ci 
si dava di gomito all'insegna del 
•vorrei ma non posso». 

Adesso è ditta un'altra musica. 
Adesso che ancora non si potreb
be (la pornografo è pur sempre 
un reato), non ci si tu più scrupoli 
di volere. E di osare. Nei tildi, ad 
esemplo, È sufficiente aprile un 
qualunque giornale alla pagina dei 
cinema a luce rossa per restare fol
gorati. L'esperimento l'hanno già 
latta e continuano a farlo quelli di 
Cuore, elencando di settimana in 
settimana I film In programmazio
ne. Tra Ani ruggenti, Mary Pom
pine Il glande freddo. Mìo medito 
davanti. dietto Miti quanti è la flora 
del kitsch. Un kitsch che, spesso. 
raggiunge i vertici del sublime. Ma 
chi sono gli autori di questi titoli 
che a voile rimandano a classici 
del cinema ed altre giocano al ca
lembour •ipmìo? E come lavorano? 
Trovarli non è stato tacile. 

Non vogliono avete un nome, 1 
titolisti dell'hard. Né hanno un me
todo creativo. Lavorano seguendo 
l'istinto, In una notte, alcuni di loro, 
scrivono anche la sceneggiatura. 
Poi. a copione ultimato buttano 11 
un possibile titolo. Lo spunto può 
essere un film celebre oppure, in 
mancanza d'altro, unaliabe. Basta 
poco per otlenere l'eHctto speralo: 
si cambia o si aggiunse una conso
nante e Cappuccetto rosso diventa 
Cappuaetlo grosso. La dilierciiza 
tra grandi e medie produzioni è so
stanziale: per le prime II titolo viene 
pensata prima (Il Iniziare a girare, 
per le altre dopo, A lavoro ultima
to. E se 11 contenuta del film non e 
in sintonia, non succede nionic. 

Nel>'*rateri" llnllano tulio è vir
tuale Il llloto, oltretutto, è solo un 
pretesto, un richiamo. Molte volle 

serve per riciclare materiale vec
chio d) secoli. Per rendere semi-
nuovo l'usalo. Addirittura cambia 
da regione a regione, E un ime-
chetto da quadro soldi che non pa
ga, dicono I titolisti. Anche perché 
dopo aver vista per cinque volle lo 
stesso film, perfino lo spettatore 
meno smallziatocaplsce l'antifona 
e non si lascia più imbrogliare. Con 
tanti saluti al virtuale 

In America, raccontano, è un'al-
Ira cosa. In America l'industria del 
pomo è una realtà. Magari paralle
la ma vera e gestita con melodi 
manageriali. I produttori sono veri 
produttori e non magliari rivestiti. ! 
registi sono del professioni, come 
gli a|tori. Il pubblico fa attenzione 
alle trame. Ed esistano delle regole 
del gioco. Non a caso, negli Usa, 
slamo già arrivati al remake-paro
dia di film tamosi. Esce Edward 
sàssarshands e dopo qualche seti i-
mana in cassetta c'è Edward peni-
shands. Total recali si traslorma in 
Total rectal. Alice in the Wonaer-
land in Alice in Ihe Anaktnd. Un 
semplice gioco di consonanti an
che li? Niente affatto: le sceneggia
ture seguono pari pari l'originale, 
con qualche ovvia variazioni; sul 
tema. 

In Italia, inwce, siamo ancora 
alla parodia della serietà. Ci si in
venta ogni cosa, senza curarsi del
la logica. Tanto chi se ne accorge. 
L'importante e "Sognare". Sognate 
e crédere che le attrici siano star 
dal nome altisonante: Gabriella 
Gatto, in onora della divina Greta: 
Angelica Bella, che prima era tia-
briella Dari. purché dicono sin la 
piU bella: Simona Valli: Valy Ver-
de, che sembra la marca di un 
paio di scarpe con il planiate ana
tomico. Il più delle volte, le star, so
no ragazze dell'Est, arrivale nel Bel 
Paese, per fare qualche soldo. E 
che dal Bel Paese scappano appe
na hanno riempilo il portafoglio 
Sognare e credere che II sesso sia 
cosi: Istantaneo, solubile, veloce, 
Ingordo. L'impnrtanle e limitarsi a 
guardare, senza cercare rii imitare 
Altrimenti può succedere quello 
die accadde ad una signora ingle
se che, nell'olmi lare Linda Invela-

Addio al 35 rnm 
Ormai si gira 
InvMao 
e In gran fretta 
Como t i roaHm un Mm ponto? Par 
prima co»» occorra avara un 
appartamento, Magno autor» ana 
villa lontana da occMIndMretL 
Par riarmi cotti di predette** al 
•ha la «Mao (la obwprau a 38 mm 
i un ricordo, tota «arti americani la 
•ano ancorai, con tra/quattra 
attori al maubn*. Tempo * 
lavorazione: ana «itti rana. A valla 
batta anche un giorno, ai Malia, 
unrkMmante, non dra più 
atataat. Fintini amatoriali a parta. 
Ma uD IKorala romano 
(apacMatanta a Fregane) a aHo 
porto di MPano no* mancarmi»*t 
Una caca al prodattonodWaranzIa 
1 prodotto m tra nuca: film A 
richiamo, nini medio, IHm di ocarea 
queWaidavendamtopiattuttoki 
adonta). Posermo anche entra 
realizzati dallo alata» regMa con 
pae adorami «homi, a talvolta 
capita eh* a dMf*ril stano reglMe 
donna dUoccapato. AH attori non 
hanno nessun contratto ai 
cseknba e vengono pagati <a 
Stornata- o, adrMttara, «a tcen*>. 
Non nanes contrarli, le attrici e gH 
attori cambiano nonio a teconda 
della caia di produzione. La 
dttUbuiilomofnmmairMaad* 
pU dono volle » regionale. Coti lo 
etano Mm può avara un Uto» al 
HonledtiRaltrotltotoalSud.il 
plrataggio * un'abitudine. Coma la 
clonazione. E sana poche (te più 
tene) le caca di dretrtbuztone che 
pagano I dritti Sina. Dan" cui corti 
non ne Mietono. Ma •» pomo di 
madia quaità può cottam, tutto 
comprew. sul 30/40 mHlonl.ll 
cotto di una vMeoeanetta vaila: 
daHe 60 mite Uro aHe ISO man lire. 
H prezzo della permuta è Mwro da 
rtvendrtaa rivendita; dato 20 mira 
alte 40 mia Uro. H fatturato annuo 
don'lnduttria e nato valutato In 
mntmarmdlam. nave. 

ce di Coki prò/onda, per poco non 
restava soffocala Nel mondo vir
tuale dell'hard, comunque, capita 
anche di poggio. Si racconta che 
Baby Pozzi, durante una seduta di 
doppiaggio, abbia letta anche le 
note a fondo pagina, registrando 
uno sconvolgerne: «ribello, e bello. 
quanto mi piaci - gira pagina -
quanto mi pinci». 

Ma la fantasia? Dove abita la lan-
tasia In questo mondo da cose tfcl-
l'allro inondo? Forse soltanto nei ti
toli. che lasciano liberi di ridere, 

MKchelIBros 
U M leggenda 
Anita nel'91 
con uno aparo 
•«atra la porta verde», d a i » » * 
deHeroghndiucceiio OtWad 
tbe Green OooMMKCnet 
BMaott, avevano trovato I 
auccatao. Metro la porta di uno 
•qusMoornMaprcvmcui'Ielaro 
avventura al trattarmi in un 
dramma. Ira II pria» e ruttano 
capitolo la lancette data vita 
beano g n u par vant'arml. 
VenTan«*H*ntelq***llmtelldl 
AAiMCnM arano arvantaii un *i*wto»» 
PMepM dia vanta™», nel l4T2.it 
etano «cu la i manti un'Idea 
parTeecesioaUnafo Merano perno 
d'autore. SoM ne avevano peohL 
Fortuna, moNa. E con tanto di 
none e cognome: Marilyn 
Chamban, la legati* del la 
pubbtolti del eapeae IvorySnow 
drta Procter dtOaMUe.Coeta» 
poche mlglala di dollari, .Metro la 
porta verde-, irruttando lo 
tcandalo provacala dalla 
Chambere, aveva annamteailicnl, 
trtttonnanJo I MMchell ai ana 
leggenda metropolitana. Aprirono 
a» locale di epogHamao. 
-O'Farrelk produteoro altri flkn ma 
lakmvnanonfuplù lartaata. 
Finché,™ etra d tebbra» 1991, 
Jan aparò ad Mia. Raccontata da 
DwM McCamber ai •Wetetoal 
rrtfnori"<SperlNg«Kupfer,4B4 
pagaie, 28.900). (avita del 
MttchaBBrothartò ano dal pocM 
teetldreponlaWm Hbrerlatul 
mono>dall'-iX4atad-.Ciawr«a«no, 
marginale, fuorilegge, dtaptno ai 
mHle «Voli, l'univano dal pomo 
unto rertam nell'ombra. DrMcao 
dtegnare una mappa. Impennali 
accede» ago tontL Le mroraiailonl 
vengono om te lanate. Ma a parte 
Otva Futura (e, d recente, te 
taitaMeta al rwo-dho -ricucito» 
John Wayne BobWt, rhattezzato 
>Uncut> ì degli altri non t i conooce 
mila. nRl'e 

senza il bisogno di credere. Il resto 
e soltanto tecnica e quantità. Sen
za divertimento. Senza erotismo e 
senza piacere. Si gira, si taglia, si 
cuce, si sminuzza e da uno stesso 
lilm ne vengono clonati almeno 
cinque. E se l'altrice sul più bello 
della scena madre si lascia scap
pare un lamento: "Dai smettila che 
mi sono scocciata», lo si traslorma 
in doppiaggio: "Dai. ancora die ho 
tatua voglia di le». In (in del conti-
non ki diceva anche Cartesio? -
•Coito, ergo stim». 

JUnWtrmaeobbltt 

E tra le novità c'ò Eva Orlowskl: 
Il suo film per corrispondenza 

•Quatto ò un Mm che Ita un Mito • una Bnel«, grida dagli 
studi d •Retamlai, Eva Orlowskl (da no* confonder* con In 
quasi omonlmaT*re*a OrknoM, ormai diventata una ricca 
donna d'affari) promuovendo II tuo nuovo lavoro: 4 * ttreglw 
d Dar*ti». Par la pomottar genovete quatta garanzia 
dovrebbe batterà per convlncare a rattkuran II pontbHe 
acquirente via etere. E di rutrcurazlont, lo spettatore no ha 
prcprnbreov». Perché -Le rtregha di Damati» non *H solito 
hard. È II prime rum perno vendita per cerriepsndenza. 0. ai 
artamanVa, In diretta via etare. La luca rosea cerca nuove 
rronnere? I marcatone telematico del tatto Ma per 
dvantare una realtà? CNMà. Eppur* nella gara del leeso 
virtuale qualcuno itone II nato. Certo, Il mm deb'Ortewdd 
avrò an Indo * una Ine, a magari racconta pure una «torta, 
Ma et chiedete a qualcuno deM'amblmt* come e itsto 
reatziato, vi lenthete rlipondere con un piuko d maitala: 
•Sono andati dietro un eeepagrlo a al ter» mossi a girare». 

rftv'r 

Raggamuffin 
alla conquista 

del Vesuvio 

R M m r o GIALLO 
ai Non c'è dubbio che a sia senti
to vibrare, negli ultimi anni, un vero 
e proprio rinascimento reggae. La 
capacità della musica di origine 
giamaicana - ma ormai regina in 
tutto il Caribe e con notevoli pro
paggini europee - di reinventarsi 
ha qualcosa di miracoloso. Nuove 
scuole nascono, il ragga s'impone 
mischiando le cadenze classiche 
del reggae. accelerate e rese più 
secche dai campionamenti e dal
l'elettronica, flirtando con 11 rap, al
meno in quanto all'uso della paro
la. al gusto della rima, allo scarto 
veloce del senso. L'Italia si da da 
fate per la parte sua. Tentasi è par
lato della famose (famigerate!) 
posse, che si è corso il riehio di fer
marsi ai fermenti di una moda pas
seggera. Moda, del testo, sostenuta 
da un continuo contributo «dal 
basso»: gruppi auloprodotti, centri 
sociali, minoranze più o meno «si
bili, ma sempre arrabbiate e «anta
goniste». Fa piacere, allora, consta
tare che l'onda continua, forse me
no frenetica che all'inizio, a volte 
protetta e coccolala dalle mqjois 
del disco, cerio piti ragionata, per
ché Il mercato, soprattutto quello 
delle produzioni "militanti» non 
può assorbire tulio. 

Viene dritto dritto dalle espe-
rienzede!leocci,pazionl,dai centri 
sociali bolognesi (aperti e sgom
berati in continuazione), Ut Papa 
Rtcky, che approda finalmente, 
dopo uè anni di mix, mini lp econ
certi. al contratto con la Viigin. Ci 
sono cose già sentite, nel suo disco 
(tu flpo fis*v, Virgin 1995), che 
hanno"girata a lungonelclrcurtìal
ternativi e trovano oggi, per oosHli-
re, la loro versióne definitivi, da al
bum. È quasi sempre ragga, rime 
veloci che il melone di Papa Kcky 
e II suo accento irrimediabilmente 
pugliese incrocia come vuole, sen
za sforzo. Ma soprattutto c'è un in
teressante incontro con la struttura 
melodica della canzone mediter
ranea di tradizione italiana. Lo di
mostra, fuor di ogni dubbio, A 
'nrtalti hisote, simil-cover (rivedu-
tìssima e corretta) di Csoteiroo, 
classico di tutti i (empi, che Lu Pa
pa Ricity fa dondolare come ci (os
sero, Inwsce del Gotto e del Vesu
vio, foreste pluviali e barriere coral
line. Non mancano (purtroppo) 
gli episodi leggeri-leggerissìmi co
me fu vuoi giocare con me, ma Sot
to controllo e Ruifgamulfin scorni
no vìa piacevoli e ancora fresche. 

Il ripescaggio e la rilettura dì al
cuni classici, anche della tradizio
ne italiana, sembrano in molti casi 
un modo per recuperare le parole 
dei padri, con i suoni dei tìgli. Ecco 
allora gli Xango che vanno a rileg
gere nientemeno che Maia/emme-
no e la trascinano in un reggae 
dondolante capace di mantenere 
intatta l'intensità emotiva del bra
no. Divedenti anche fifflglieddofi 
(pure in versione dub. con linee di 
basso eleganti ed eifìcaci) e la 
canzone che dà il titolo all'album', 
Destekam (la produzione È VQ Bal
le VQ. piccola ma attiva etichetta 
bolognese). 

Capita anche che il reggae no
strano esca dal seminata, vada a 
cercare, oltre ai classici dì casa, 
contaminazioni strambe e telici, ti 
caso dei Senaesclou è forse il più 
notevole da questa punto di vista. 
Genovesi di quella Genova che 
non teme il conltonto con l'immi
grazione. pronta a captare novità e 
suoni di altre culture, ì Sensasciou 
mischiano con gaibo e (a tratti) la 
giusta grinta suoni del Grande Sud 
(Ramadan Dub) con le storie della 
città. Anchequesto (il discosì inti
tola la Scio Bku. su etichetta Ana-
grumba per la distribuzione di 
Compagnia Nuove Indye) può 
sembrare un «piodnrto minore- e 
certo non riuscirà a raccogliere 
quel che media su un mercalo na
zionale piuttosto appiattito sui 
grandi nomi delle ctawìliche o 
(peggiol sull'invasione dei suoni 
tranquilli-lranquilli della melodica 
Italiana. Poco male, la musica cul
turalmente più vivace e attenta si 
trova oggi nei cataloghi delle pic
cole etichette, nella pratica inces
sante dei conceili. nelle collabora
zioni tra diverso formazioni, come 
conlcrma quell'ottimo disco che c-
InaeditulpOiìposi^ìnc Tour (.Blue 
Flowcr, disrrihu2bne Mvlng Re-
cords), uscito ormai da qualche 
mese e che ha segnalo, pars, la de
finitiva (listone tra flhwa e 99 Po»-

http://HonledtiRaltrotltotoalSud.il
http://mHlonl.ll
http://l4T2.it

